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IL MAESTRO – FRATELLO PICCOLO - S. CHIARA – ENTITÀ AMICA 

 IL BAMBINO



IL MAESTRO

Sommario:  scompaia il dubbio –  Fare la  meditazione –  La ribellione e l’origine  della vita - La tenebra – La creazione della terra e del corpo – La sofferenza e l’evoluzione – Il posto di riposo – La superbia è rimasta.

La pace sia con voi.

Vedo qui anime che hanno il bisogno di avere delle parole di incoraggiamento. Vedo la curiosità che è allo stato primitivo di una Via luminosa, e disse il Padre: “La Luce sia.” E la Luce fu. E così sia ora nelle vostre anime, sia ora nei vostri cuori. Rinnovate la sapienza interiore, rinnovate il vostro desiderio di amore; sia il cammino più giusto; che scompaia il dubbio, scompaiano quelle frasi che sono incomprensibili nei vostri cuori.

Se avete l’animo che desidera apprendere, se avete l’animo che desidera conquistare lo spazio infinito che è stato dato in ognuno di voi al momento della vostra creazione, siate allora saggi. In che maniera? Ognuno di voi basta faccia il piccolo sforzo della meditazione interiore; ognuno di voi basta che si racchiuda e si estranei dal mondo, questa grande confusione che opprime e disfa le persone e le anime più pure. Siate voi i rinnovatori.

Io ringrazio i nuovi venuti, li abbraccio e do loro la Mia forza vibrante, li circondo della Mia protezione purché il loro animo sia puro e distensivo, sia pieno della consapevolezza per cui sono venuti; scompaia quel dubbio che distrugge l’anima e la Pace sia in ognuno di voi.

All’inizio di quella che fu tutta l’origine della vita, molti piccoli atomi che si ribellarono e si distaccarono dalla Legge divina, si unirono e dissero: “Abbiamo una nostra luce; se noi ci uniamo possiamo essere i padroni dell’universo, possiamo essere un dio…” e così fecero.

Molte scintille favillari uscirono dalla grande Luce, si distaccarono unite e si posero alla sinistra del Padre e ne fecero un fascio enorme, senza rendersi conto che erano, sì luminosi, ma perché erano illuminati da quella Luce che era divina.

Una volta staccati persero le loro proprietà. Quando voi accendete un carbone, ha la luce e piano piano si consuma e ne rimane solo la parte meno importante. Per riaccendersi deve trovare un calore maggiore di quello che aveva.

Loro non capirono questa grande importanza. Si sentirono a poco a poco spenti ed il loro splendore si ritrovò in nulla, in umile miseria, si ritrovò nella tenebra più oscura. Ecco perché esiste la parte disfattrice, e oggi, ancora dopo millenni, se ne sentono le conseguenze.

Quando ritrovarono a poco a poco l’uso della ragione, inginocchiati, a Dio chiesero perdono, non tutti però. Allora il Padre, che era grande e soffriva per la mancanza di questi figli, dette a loro la prova sublime e ridonò quella vita terrena, ché a poco a poco dovevano loro stessi riconquistare quella che un giorno occorrerà per tornare alla vita divina.

Il Padre disse:  “Sia la Luce.” E la Luce fu. Creò il mondo e le stelle. 

Questi piccoli atomi oscuri, nati nella forma assai peggiore ma col pentimento più grande nel cuore, ebbero in dono un corpo che  doveva  soffrire  per loro. Il loro piccolo atomo

era racchiuso in questa parte di materia che doveva camminare per i millenni.

Ecco che questi atomi  -  che erano le anime -  erano prigionieri dei propri istinti, delle proprie manchevolezze, del proprio orgoglio, delle proprie cattiverie e della propria superbia. Erano però distaccati e si agitavano su questa massa terrena. 

Molti rinunciarono a questo ed il Padre, impietosito, lasciava che ogni giorno il sole sorgesse e ci fosse come una voce che li chiamava: “Figlio, torna a Me.” 

Capirono a poco a poco che dovevano soffrire e riconquistare il loro posto dell’origine con le umiliazioni e la sofferenza. Allora ognuno scelse il proprio destino  - che viene chiamato karma -  e  in base alle proprie forze scelse le sue penitenze.

Il Padre li accarezzò, promise loro che avrebbero avuto aiuto nei momenti di disperazione, se non avessero saputo assumere la prova che avevano scelto, e fu loro vicino.

Acquistarono a poco a poco l’intelligenza e quando queste piccole prove finivano con il passaggio della vita terrena, trovavano il posto di riposo e loro stessi potevano conoscere il bene ed il male e rendersi conto di quello che nella vita avevano saputo raggiungere.

Oh, meravigliosa meta! E una volta in questo riposo, anime di Luce andavano lì a ristorarli, a rincuorarli, a dar loro coraggio. Appena avevano riacquistato quella forza abbastanza sufficiente per ricominciare un nuovo ciclo, si sceglievano un nuovo karma per ritornare sulla terra e poter riconquistare ancora una piccola scintilla di Luce.

Così c’è un mondo che vibra, un mondo che soffre, un mondo che si agita per colpa del proprio istinto che è rimasto ancora di superbia, che è rimasto ancora in molti all’istinto dell’origine. Non hanno saputo apprendere e la solitudine invade ancora l’essere umano, e cosa cerca? Cerca le soddisfazioni terrene. Credono di aver trovato una grande soddisfazione che interiormente non conoscono; interiormente non sanno capire che la soddisfazione e la pace interiore le troveranno solamente nella pace divina.

Fu così che l’uomo a poco a poco cominciò a capire ed a comprendere ed a rendersi utile per il prossimo. Ma le nuove forze che giungono ancora da quello spazio oscuro, portano queste grandi miserie sulla vita terrena fino al punto di deludere anche le anime più pure. Stanno cercando quella che fu all’origine la confusione e la conquista del proprio sé.

Ad ogni passaggio umano il ciclo si ripete.

Ora devo andare, è stato interrotto un qualcosa. [c’è stata mancanza di attenzione e concentrazione]

Sia la pace in tutti voi.

                                                                                                                   †

FRATELLO PICCOLO

Sommario: la donna ed il suo ruolo – Maria fu il primo Tempio a gloria di Dio; Giuseppe fu il primo Papa.

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo scenda la Pace Onnipotente in ognuno di voi. 
Dovete essere più attenti, la prossima volta dovete cercare di non fare molta confusione. Sapete bene come avviene questo contatto: bastano dei piccoli rumori di un fratello che guidi, basta una sola registrazione e dopo potete rifarle con calma,  non allontanare questa serata che era bellissima, anche perché era destinata a diverse persone, a diversi fratelli…

E così il Padre creò l’uomo e la donna, e ha dato alla donna quella grande missione che è di guida sulla terra. È importante il ruolo della donna: la donna dà la vita; la donna educa; la donna ha il simbolo più grande che il Padre abbia potuto dare sulla terra. 

Si dice che la Chiesa è nata con Pietro, ma il primo, grande, immenso Tempio a gloria di Dio… il primo Tempio, è stata la donna: Maria; e Giuseppe ne fu il primo Papa, ne fu il primo ad avere questa grande missione.
Sono a voi stasera, felice; sono qui per portarvi la mia parola. Qui ci sono parenti ed amici che hanno desiderio di comunicare con voi. Sono felice di vedere dei fratelli nuovi.

Volete farmi qualche domanda? Sono felice di rispondervi, è il desiderio di tutte noi Entità. 

Quando ci presentiamo vi diamo la nostra parola. Con quanto amore noi giungiamo a voi! E voi, felici, ve ne andate per la via, e questa gioia noi la raccogliamo e fate un bene anche a noi. Siamo legati dalla stessa catena.

(vengono fatte domande personali e dopo l’Entità va via)

SANTA CHIARA

Sommario: le prove – L’accettazione – La fede – Affidarsi al Padre - Il perdono è il più grosso sacrificio che l’uomo può offrire a Dio.

…non pensare mai, devi avere fede. Questa cosa che ti è capitata devi accettarla con l’amore più grande, come una prova, anche se era una prova a te non destinata. Ma sai che le prove che ci vengono date in aggiunta hanno maggiore valore? Pensa, per portarti un piccolo, modesto esempio, chi sceglie di avere le sue poche ore di giorno lavorato, attende la sera la sua ora per arrivare a fare festa e dire che il suo giorno è finito e che la sua prova giornaliera l’ha raggiunta. 

Pensa figlio, ti è stato dato un po’ di peso in più; tuo malgrado l’hai accettato, hai continuato ad avere la tua fede. Per questo sarai premiato maggiormente, basta che ognuno, e vale per tutti: qualsiasi cosa vi succeda nella vita accettatela, anche se tante volte dite che non è giusto.
Anche il Figlio del Padre non era giusto che morisse sulla croce, ma seppe accettare, seppe dare. Voi tutti dovete accettare giorno per giorno queste prove che avete scelto e tutte quelle che vi vengono date dal libero arbitrio di tante persone. Dovete essere molto sereni e dovete dire: “Io sono nelle mani del Padre, Lui non mi può ingannare, Lui non mi può abbandonare.”

Tutti allora dovrete dire: “Oh, Signore mio, eccomi a Te. Ti offro le mie miserie giorno per giorno; pensa Tu a guidarmi e dammi quella forza necessaria per poter camminare in questa vita affinché io possa ritrovarTi nella Luce più grande.”

Allora, quelle che sono state le prove, anche le più disperate, diventeranno solo niente. Ti accorgerai che è niente di fronte all’Amore divino.

Io ho saputo sacrificare il mio orgoglio, anch’io ho saputo sacrificare il mio amore. Tutto tornerà, piano, piano; quello che io posso dirti è che Chiara ti saluta, ti aiuta, ti abbraccia, è con te, vicina, e sono vicina a tutti voi fratelli.

Siate benedetti, io starò qui con voi e do il posto ad un fratellino che è qui che attende, aspetta.

(un fratello ringrazia Chiara e lei aggiunge qualcosa)

Tu sii benedetto, figlio e fratello, però ricorda che il perdono è il più grande sacrificio che l’uomo può offrire a Dio. Sii imitatore di Cristo, Lui perdonò e disse: “O Signore, perdona loro, non sanno quello che fanno.”

Se non saprai perdonare, non avrai, purtroppo, quelle grazie o le avrai in ritardo. Vivi con amore e serenità. Volete ancora farmi una domanda?

- Tu dici che bisogna sempre perdonare; è giusto nel mio caso?

“È sempre giusto quando si tratta di perdonare, è alla base di tutta l’evoluzione. Se non saprai perdonare, come farai a trovare l’equilibrio nella vita? Ti è necessario. Se qualcuno ti fa del male, allontanalo con amore e perdono, ma allontanalo; sappi però perdonare.”

ENTITÀ AMICA di una persona presente

Sommario: com’è la dimensione dove lei vive -  Le forme pensiero -  Il compito delle Entità.

Bisogna avere una cognizione più precisa riguardo a dove noi ci troviamo. Stasera era stata incominciata una bella lezione, continuerà in un momento più opportuno. Ma sapeste quanto è bello!

Si vive nella dimensione di una Pace assoluta. Quassù non regna niente di quello che può essere il terreno. Ci sono svariati strati, si vive in un campo dove ognuno fa il proprio dovere aiutandosi l’uno con l’altro.

Siamo forma pensiero: come piccole luci ci incrociamo e ci aiutiamo. 

C’è una dimensione dove io vivo: i colori sono quelli dell’arcobaleno. Non è mai notte. Io vedo sempre qui, riposato, questi colori nell’infinito, che non ha fine, non ha tempo.

Il solo pensiero che vive ora è quello di amare e fare del bene a chi ne ha bisogno. La mia dimensione è questa.

Poi ci sono dimensioni inferiori dove si trovano anime che attendono di essere aiutate, e noi abbiamo la facoltà di andare a trovarle e camminare in mezzo a loro senza che nessuno ci possa fare del male.

Ho il permesso di stare ancora un po’. Mi hanno dato questo attimo per spiegarti.

Abbiamo il compito di portare la nostra parola alle anime che hanno bisogno, dopo di che cerchiamo di introdurle in un Mezzo, in queste Cerchie, dove il compito sta dalla vostra parte per far loro capire la realtà di come sono rimasti attaccati alla terra. Però anche noi siamo guidati da piani superiori, per cui avendo sempre la forza e la Guida possiamo andare in campi e piani inferiori. 

Ognuno di voi ha le Guide che sono della stessa evoluzione fino a quando non arriveremo tutti al piano della Conoscenza. Tu sai quanta fatica dovremo fare, però quello che ti avevo insegnato e detto, era vero, altrimenti non sarei qui.

Uno dei presenti chiede:

- Io avrei un desiderio, vorrei fare lo sdoppiamento fra il corpo e l’anima. Ho provato tre volte e non sono riuscita.

“Non ti provare più perché rischi di perdere la vita. Questi fatti avvengono con la preghiera ed una vita retta; e quando dovrà avvenire non è una cosa che si impara con l’esercizio ma un dono che viene dall’Alto.”

IL BAMBINO

esser presi per la mano

Alfin dovea giunger ancor questa sera mia,

che tra voi io porto la mia parola

e sto in allegra compagnia.

Pace a voi, fratelli miei,

che da Dio io vengo ora.

Le Sue Vibrazioni che a voi dono

sono un pegno d’amor, ché Lui vi ama e vi adora.

Oh, quanto è bello il figlio che a Lui avvicinato era,

e chiamato ancor a Lui, consolato avea.

E quando camminava nella strada sua,

quel sorriso, quell’amor divino,

avea trovato ancora.

Felice era allor quell’ora mia,

che tanto amor,

che io camminavo con voi allora,

vi consigliavo, insieme per la via

e vi dedicavo la mia piccola ora.

Oh, quante volte a voi insieme in preghiera,

sono stato ancor quella sera

che era diventata mia;

e quanto ancor doveo sudar per quei fratelli miei,

che per la via avean preso quella strada torta,

che li portava nella confusione piena.

E giungea sempre insieme quella sera

e non avea mai a nessun risposta.

Perché, si domandava,

io debbo camminare ancor

per quella strada che non è mia?

Io cercavo di suggerirgli ora

che quella strada che non credevi tua,

tu l’avei scelta allora,

e per karma tuo, tu ne cammini e ne sei fatta tua.

E allora sorridi a vai per la tua via

e accetta in silenzio la tua ora;

e con silenzio e respiro piano,

se tu sentirai qualcuno che ti prende per la mano,

allor son giunto io, che ti parlo,

ti consiglio e ti accompagno per quella via

che non credevi tua.

Eppur era buia e stretta quella via.

Oh, quanta sofferenza  - tu dicevi ancora -

ho trovato sì per questa mia disgraziata via.

Oh, me meschino, quanto soffro ancora!

E io che ti parlavo piano,

dicevo a te, tenendoti per mano:

Taci, taci fratello mio,

tu non sai che in questa strada tua,

che è torta e pien di spine allora,

alla fine troverai quella luce che ti invaderà ancora:

non è, ma ne farai tua.

Non l’hai comprata, ma l’hai sofferta allora!

Dirai allor:

“Ho conquistato quella Luce mia,

e benedetta sia quella strana via

che era torta e pien di spine allora!

L’ho persa, e non mi giro per la via,

perché giunta è la mia ora:

ora cammino per questa nuova mia via,

perché quella luce piena che m’invade ora,

cammino felice in questa nuova mia via.”

E allora sorridendo, io ti ho lasciato allora,

e ti ho visto camminare in quella luce

diventata tua.

Son tornato allegro, e girandomi ancora

ho sorriso piangendo e ho detto a te, fratello mio:

“Hai visto, ti ho tenuto per la mano;

allor dovrai fare quel che ho fatto io.”

Arrivato a un punto che lo sa solo Iddio,

torna indietro e dai la tua mano

a chi dovrà percorrer quella stessa strada tua,

che anche lui dovrà dir

che è buia e stretta e pien di spine ancora;

e tu sorriderai ma piangerai allora dicendo:

“Quanto ho sofferto anch’io un giorno per quella via!

Su, su fratello,

vien con me che ti accompagno io:

troverai me e l’Amor di Dio.”

E allor dovrai dir, piano piano:

“Benedetto è Colui

che mi ha dato quel giorno quella mano.”

Pace e amor io vi ho donato

e vi dono questa sera,

e vi prometto ancora che vi darò quella mano mia

e vi accompagnerò per la vostra via,

e giungerete ancor nella vostra dimora

con un cuore leggero e pieno di luce e di amor.

Allora dite piano:

“O Signor, benedetto è colui

che mi ha dato quella mano.”

E io di nascosto lì, in un cantuccino mio,

accanto a voi prego anch’io.


SANTA CHIARA





IL PERDONO È IL PIÙ GROSSO SACRIFICIO


CHE L’UOMO PUÒ OFFRIRE A DIO
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